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COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 

NUMERO  9     del  27-01-14 
 
 

 OGGETTO: APPROVAZIONE DEL "PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA  E L'INTEGRITA'  RELATIVO ALLE ANNUALITA'  2014/2016. 

 
L'anno   duemilaquattordici  il giorno  ventisette del mese di gennaio , alle ore 12:30 
nella Residenza Municipale in seguito a convocazione, disposta nei modi di legge, si è riunita la Giunta 

Municipale nelle persone dei signori:  

 

  PIZZI GIORGIO   SINDACO  P    

 BARTOCCI LUIGI NAZZARENO   VICESINDACO  P    

 BRUGNOLA DEBORA   ASSESSORE  P    

 TIZZONI FABIOLA   ASSESSORE  P    

  
Assegnati n. 4,  In carica n. 4,   Assenti n.    0,  Presenti n.    4.   

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il SEGRETARIO COMUNALE Dr. Secondari Alessandra. 

Constatato il numero legale dei presenti, assume la presidenza il Sig. PIZZI GIORGIO nella sua 

qualità di SINDACO ed invita la Giunta Comunale alla discussione dell'oggetto su riferito. 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che con la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è stato introdotto 

nell’ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo; 

 

RILEVATO che attraverso le disposizioni della L. 190/2012 il legislatore ha inteso perseguire i 

seguenti obiettivi principali: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

 

RICHIAMATI i sottoindicati provvedimenti normativi, adottati in attuazione della L. 190/2012: 

- decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”; 

- decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 

approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. 

n.190 del 2012”; 

- decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 

n.190”; 

- decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165”; 

 

RILEVATO quanto segue in ordine al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità: 

 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
 

Visto, l’art.1, comma 35, L. 190/2012, secondo cui il Governo è delegato ad adottare, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro sei mesi dalla sua entrata in vigore, un 

decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la 

modifica o l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove 

forme di pubblicità; 

 

VISTO, altresì, il successivo comma 36, secondo cui “le disposizioni di cui al decreto legislativo 

adottato ai sensi del comma 35 integrano l'individuazione del livello essenziale delle prestazioni 

erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della 

corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell'articolo 117, secondo comma, lettera 

m), della Costituzione, e costituiscono altresì esercizio della funzione di coordinamento 

informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale, di 

cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione”; 

 

RICHIAMATO integralmente il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 intitolato “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni”, adottato in attuazione dell’art.1, comma 35, 
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L.190/2012; 

 

RILEVATO che, secondo tale decreto legislativo (art. 1), la trasparenza è intesa come 

“accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche” e che ai fini del decreto per 

“pubblicazione” si intende la pubblicazione, in conformità a peculiari specifiche tecniche, nei siti 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni dei documenti, delle informazioni e dei dati relativi 

ad organizzazione ed attività, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti 

direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione; 

 

EVIDENZIATO, inoltre, che la trasparenza, come definita nel decreto, “nel rispetto delle 

disposizioni in materia di segreto di stato, di segreto d’ufficio, di segreto statistico e di 

protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi 

costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione” e che 

“essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 

politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di 

una amministrazione aperta, al servizio del cittadino”; 

 

RILEVATO, altresì, che le disposizioni del decreto legislativo in questione (parimenti alle 

norme di attuazione che saranno adottate ai sensi dell’art. 48 del provvedimento medesimo) 

integrano l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 

pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva 

amministrazione e che esse costituiscono altresì esercizio della funzione di coordinamento 

informativo, statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale (art. 

117, comma 2, lett. r), Cost.); 

 

Dato atto che: 

- con decreto Sindacale Prot. N. 3817 del 23.09.2013 è stato nominato Responsabile  per la 

Trasparenza, ai sensi dell’art. 43 D. Lgs. 33/2013, la D.ssa SECONDARI ALESSANDRA 

Segretario Comunale dell’Ente; 

 

RICHIAMATI i contenuti dell’Intesa raggiunta dalla Conferenza Unificata Stato – Regioni – 

Enti Locali il 24 luglio 2013, secondo cui le disposizioni in materia di trasparenza sono 

immediatamente precettive anche per gli enti locali, i quali devono curare gli adempimenti in 

materia secondo le indicazioni contenute nell’Allegato A al D. Lgs. 33/2013 e nella delibera n. 

50/2013 della CIVIT, Commissione per la valutazione, l'integrità e la trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni (ora denominata ANAC) che, in qualità di Autorità nazionale anticorruzione, 

svolge funzioni ispettive e di controllo sull’esatto assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente; 

 

Visto l’art. 10 D. Lgs. 33/2013 secondo cui: 

- “ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei 

consumatori e degli utenti, adotta un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da 



 

 

aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:a)  un adeguato livello 

di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione di cui 

all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  

b)  la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità; 

 - “il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità definisce le misure, i modi e le 

iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi 

comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi”; 

- “le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le 

misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. A tal fine, il 

Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione”; 

- “gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la 

programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano 

della performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali. La 

promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un'area strategica di ogni 

amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali”; 

- “ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale il Programma 

Triennale per la Trasparenza e l’Integrità ed il relativo stato di attuazione”; 

 

RICHIAMATO, altresì, l’art. 46 D.Lgs. 33/2013 secondo cui “l'inadempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente o la mancata predisposizione del Programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità costituiscono elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 

dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di 

risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili”; 

 

 RILEVATO che la CIVIT, con delibera n. 50/2013 del 5 luglio 2013, avente ad oggetto 

“Linee Guida per l’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

2014/2016”, ha fornito indicazioni per l’aggiornamento del Programma Triennale e per il suo 

coordinamento con il Piano di Prevenzione della Corruzione ed ha fissato il termine per 

l’adozione dello stesso al 31 gennaio 2014; 

 

 RICHIAMATE, altresì, in ordine ai contenuti e alle modalità di predisposizione del Programma, 

le   iivi itiiii sieiino vitti  VIVI inneidoefi i foinoini inni:  

- delibera n. 105/2010 avente ad oggetto  “Linee Guida per la predisposizione del 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”; 

- delibera n. 2/2012 avente ad oggetto “Linee Guida per il miglioramento della 

predisposizione e dell’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità”; 

 

Ri la propria competenza all’adozione del presente atto ai sensi dell’art.48 D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO che la proposta riporta il parere favorevole di regolarità tecnica, nonché il visto di 

conformità dell’azione amministrativa del Segretario Comunale;   

 

RITENUTO, per l’urgenza di provvedere in merito, al fine di provvedere agli adempimenti 

previsti entro il prossimo 31 gennaio 2014, di dover far uso della facoltà assentita dall’art. 134, 

comma 4, del T.U.E.L. n. 267/2000, rendendo la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, con separata votazione;   

 

Con voti unanimi, resi nei modi di legge;   
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DELIBERA 

 

 

1) vi iaaeidieo it  Triennale per la Trasparenza e l’Integrità  relativi alle annualità 

2014/2016; 

 

2) vi aneeti ieo i fnvvonni inni iotti fotiiio esaaiiifneitiiio Ieifaieoinoc vot fini  

web ifninntiiiito votttiino;  

 

3) di effettuare le prescritte comunicazioni al Dipartimento della Funzione Pubblica e di 

trasmettere copia degli atti alla Prefettura di Macerata; 

 

4) stante l’urgenza, di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art.134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 2014/2016 
0100090000038500000002001c00000000000400000003010800050000000b0200000000050000000c02c900c900040000002e0118001c000000fb02a4ff0000000000009001000000000440002243616c6962726900000000000000000000000000000000000000000000 

1. INTRODUZIONE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (di seguito per brevità denominato “Programma”) è adottato 

dal Comune , ai sensi dell’art. 10 del d. lgs. 33/2013, al fine di specificare:  

- le modalità;  

- i tempi di attuazione;  

- le risorse dedicate, sia materiali e tecnologiche, sia umane;  

- gli strumenti di verifica dell’efficacia delle iniziative;   

per l’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure 

organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, di cui all’articolo 43, comma 3 

del d. lgs. 33/2013. 

Il Programma, pur essendo  dotato di proprie specificità e peculiarità è correlato al Piano di prevenzione della 

corruzione, previsto dalla legge n. 190/2012. 

Il Comune adotta il presente Programma, secondo le direttive della CIVIT nell’esercizio della propria autonomia 

organizzativa, anche al fine di dare organicità ai dati pubblicati o da pubblicare sul proprio sito web istituzionale, in 

particolare nella sezione denominata “Amministrazione trasparente”, che è istituita, ai sensi dell’art. 9 del d. lgs. 

33/2013, nella home page. 

All’interno della sezione denominata “Amministrazione trasparente” sono pubblicati i dati, le informazioni e i 

documenti, ai sensi della normativa vigente, secondo quanto indicato nell’allegato A al d. lgs. 33/2013, al fine di 

favorire la conoscibilità dell’azione amministrativa e la trasparenza. 

In particolare, la trasparenza, ai sensi dell’art. 1, comma 1 del d. lgs. 33/2013, è intesa come “accessibilità totale 

delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 

Pertanto, essa concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di uguaglianza, di imparzialità, 

buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 

servizio della collettività. 

Considerato che il Comune è l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove 

lo sviluppo, il Programma viene adottato dalla Giunta al fine di rafforzare il patto di lealtà che deve legare l’ente, 

quale soggetto esponenziale degli interessi della collettività, ai cittadini residenti nel territorio di competenza e agli 

utenti dei servizi erogati in ambito locale.  

Ciò al fine di favorire il senso di appartenenza dei cittadini al governo della comunità locale e di sostenere nei 

dipendenti dell’ente un senso di orgoglio, che deve caratterizzare il lavoro al servizio della collettività amministrata. 

Le principali funzioni del Comune verso i cittadini riguardano i servizi alla persona, lo sviluppo e l’assetto del 

territorio, la promozione economica. 

 

Il modello organizzativo comunale prevede le seguenti ripartizioni:  

 

SEGRETARIO COMUNALE 

 

- AREA CONTABILE - AMMINISTRATIVA 

(Finanza – Bilancio – Personale – Affari Generali – Casa di Riposo - Servizi ricreativi – Sportivi – 

Commercio) 

 

- AREA TRIBUTI – SERVIZI SOCIALI - 

(Tributi – Economato – Patrimonio Mobiliare – Servizi Sociali) 

 

-AREA URBANISTICA - EDILIZIA - SISMA 
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(Urbanistica – Edilizia – OO.PP. - Sisma) 

 

- AREA TECNICA – LL.PP. – ECOLOGIA – AMBIENTE – PATRIMONIO IMMOBILIARE - 

 

(Lavori Pubblici – Manutenzioni – Ecologia – Ambiente – Patrimonio Immobiliare – ERP) 

 

 

2.PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

- SCOPO DEL PROGRAMMA- 

 

Il presente Programma ha la finalità di far conoscere l’organizzazione dell’ente e di favorire la  partecipazione dei 

cittadini all’attività del Comune ed è funzionale a tre scopi fondamentali: 

a) assicurare un adeguato livello di trasparenza e quindi la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi 

dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative, nonché delle loro modalità di 

erogazione; 

b) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità.  

c) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il 

miglioramento; 

d) garantire e lo sviluppo della cultura del confronto, della legalità e dell’integrità. 

 

 

Il presente piano è stato sviluppato secondo i principi del D.Lgs n. 150 e prendendo a riferimento le linee guida della 

Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni pubbliche (approvate con 

delibera CIVIT n. 105/2010),  il D.Lgs n. 33/2013,  delibera CIVIT n. 50/2013, delibera CIVIT n. 59/2013, 

delibera CIVIT n. 65/2013, delibera CIVIT n. 66/2013, Circolare n. 2 /2013 DFP . 

 

- TRASPARENZA, ACCESSO E OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - 
 

La nozione di trasparenza, richiamata in precedenza, segna una autentica novità nel nostro ordinamento giuridico, 

soprattutto rispetto alla natura e alla portata del diritto di accesso disciplinato dalla legge 241/1990.  

L’accesso, così come tradizionalmente inteso, ha ad oggetto esclusivamente documenti amministrativi (definiti 

come la rappresentazione del contenuto di un atto) e richiede una motivazione da parte dell’interessato, il quale deve 

dimostrare di avere un interesse diretto, concreto e attuale da difendere o da curare. 

La nozione di trasparenza (inizialmente introdotta dall’art. 11 del d. lgs. 150/2009 e attualmente ripresa negli stessi 

termini dal d. lgs. 33/2013), quale accessibilità totale alle informazioni, comporta che chiunque senza alcuna 

distinzione soggettiva e senza obbligo di motivazione ha diritto di accedere a informazioni (non documenti) per 

finalità di controllo diffuso. 

Unico limite a tale forma di accessibilità è da rinvenire nel d. lgs. 196/2003 (ossia nel codice della privacy), il quale 

prevede che i soggetti pubblici (ossia le pubbliche amministrazioni) possono comunicare o diffondere a soggetti 

privati (quindi cittadini, imprese e utenti di prestazioni di servizio pubblico) solamente se previsto da legge o da 

regolamento. 

Pertanto, la trasparenza comporta l’accessibilità alle informazioni e le pubbliche amministrazioni devono favorire la 

piena conoscibilità della propria organizzazione, del proprio agire e dell’impiego delle risorse pubbliche, sul 

modello della accountability,  tipico delle società per azioni, che devono rendere conto ai propri azionisti dei 

risultati raggiunti e dell’uso delle risorse disponibili, per favorire un controllo esteso sull’operato degli 

amministratori. 

La garanzia della trasparenza si sostanzia non solo sotto forma di garanzia dell’accessibilità totale alle informazioni, 

ma anche con una serie di obblighi di pubblicazione, che ai sensi dell’art. 2, comma 2 del d. lgs. 33/2013.  

La pubblicazione deve avvenire in conformità alle specifiche e alle regole tecniche e riguarda i documenti, le 

informazioni e i dati concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il 

diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.  

 

In allegato A) al presente Programma è riportato l’elenco dei dati da pubblicare nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, ripreso dall’allegato A del d. lgs. 33/2013. 



 

 

 

3. PROGRAMMA, INTERVENTI E AZIONI SPECIFICHE PER LA GARANZIA DELLA 

TRASPARENZA E LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

 

La garanzia della trasparenza, intesa come accessibilità totale alle informazioni, non si limita tuttavia alla sola 

pubblicazione di dati e informazioni, ma richiede anche l’adozione di una serie di interventi e di azioni, intese a far 

sì che l’ente favorisca quel patto di corresponsabilità tra governo territoriale e comunità locale, per cui il Programma 

prevede l’adozione di una serie di azioni, di seguito indicate:  

 

1) ricognizione dei dati già pubblicati sul sito web istituzionale; 

2) aggiornamento delle sezioni e delle sottosezioni presenti sul sito web istituzionale; 

3) pubblicazione dei dati e delle informazioni sul sito web istituzionale: ai sensi dell’art. 3 del d. lgs. 

33/2013, secondo quanto indicato nell’allegato 1 al presente programma; 

4) adozione degli strumenti della trasparenza: aggiornamento della struttura del sito web secondo le 

prescrizioni contenute nel d. lgs. 33/2013; istituzione sezione “Amministrazione Trasparente” sul sito web 

istituzionale; pubblicazione all’albo online degli atti e dei provvedimenti per finalità di pubblicità legale; 

aggiornamento delle sottosezioni; 

5) utilizzo della PEC: incentivazione dell’uso della PEC da parte dei funzionari, da parte della PA nei 

confronti dei dipendenti e incentivazione ai cittadini all’uso della PEC e della posta elettronica nelle 

comunicazioni istituzionali; 

6) forme di accesso diffuso alle informazioni e ai dati: determinazione di forme di accesso diffuso a 

informazioni relative all’attività amministrativa e all’erogazione di servizi pubblici; 

7) forme di partecipazione on-line alla gestione della cosa pubblica: indicazione degli strumenti che si 

intendono adottare per favorire la democrazia elettronica e il governo elettronico; 

8) corresponsabilità amministrativa delle scelte di governo e coinvolgimento nell’organizzazione dei 

servizi. 

Per il buon andamento dei servizi pubblici e la corretta gestione delle risorse pubbliche, nell’ottica della reciproca 

lealtà e della garanzia di reciproca fiducia, la pubblicazione dei dati sul sito istituzionale e la garanzia della 

trasparenza, mediante gli strumenti descritti nel presente programma, deve consentire a tutti i cittadini un’effettiva 

conoscenza dell’azione del Comune, con il fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione e 

coinvolgimento della collettività nella condivisione delle problematiche, nonché nel sostegno all’attività di gestione 

della cosa pubblica e di erogazione dei servizi pubblici. 

 

4. RUOLI E RESPONSABILITÀ PER L’INDIVIDUAZIONE DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA 
 

Di seguito si riporta una tabella con l’indicazione delle fasi, che caratterizzano la redazione e l’adozione del 

Programma, e dei soggetti responsabili dell’attuazione delle azioni necessarie: 

 

 

 

Fase Attività Soggetti Responsabili 

Elaborazione / aggiornamento del 
Programma Triennale 

Promozione e coordinamento del 
processo di formazione del 
Programma 

Segretario Comunale / 
Responsabile della Trasparenza, 
Giunta comunale 
Nucleo di valutazione –  

 Individuazione dei contenuti del 
Programma 

Giunta comunale 
Responsabili servizio 
Settori / Servizi / Uffici 

 Redazione Segretario Comunale/ Responsabile 

della Trasparenza, con il supporto 

dei responsabili di servizio 

Approvazione del Programma 
Triennale 

Approvazione Giunta comunale 

Attuazione del Programma 
Triennale 

Pubblicazione dei contenuti Servizi / Settori 

 Attuazione strumenti per la 
trasparenza 

Servizi / Settori 

 Controllo dell’attuazione del Segretario Comunale/ Responsabile 
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Programma e degli strumenti della trasparenza 

Monitoraggio e audit del 
Programma triennale 

Attività di monitoraggio periodico 
da parte di soggetti interni del 
Comune sulla pubblicazione dei dati 

Segretario Comunale / 

Responsabile della trasparenza 

 Attività di monitoraggio sulla 
realizzazione degli strumenti per la 
trasparenza  

Segretario Comunale / 

Responsabile della trasparenza 

 Verifica e rapporto 
dell’assolvimento degli obblighi in 
materia di trasparenza e integrità 

Nucleo di valutazione 

 

 

5. ELENCO DEI DATI PUBBLICATI.  

 

Attualmente sono pubblicati sul sito Amministrazione Trasparente dell’Ente i seguenti dati: 

- Organizzazione; 

- Assenza Presenza personale; 

- Bandi di gara; 

- Codice disciplinare; 

- Contrattazione decentrata ; 

- Curricula e retribuzioni (Amministratori); 

- Incarichi conferiti; 

- Nomina Responsabile Prevenzione corruzione e Trasparenza; 

- Bilanci; 

- Società partecipate; 

- Pagamenti dell’Amministrazione; 

- Spese di rappresentanza; 

 

Regolamenti: 

- Approvazione piano finanziario e tariffe del tributo sui rifiuti e sui servizi indivisibili (TARES); 

- Regolamento  comunale del tributo sui rifiuti  e sui servizi indivisibili (TARES) Comune di 

Esanatoglia; 

- Piano comunale di protezione civile; 

- Regolamento per la disciplina delle modalità di assunzione agli impieghi ai requisiti di accesso e  alle 

procedure concorsuali; 

- Regolamento per l’assegnazione degli alloggi di E.R.P.; 

- Regolamento comunale  per l’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea – Taxi e noleggio con 

conducente; 

- Regolamento per la gestione del servizio civico di sorveglianza; 

- Regolamento tipo del Gruppo Comunale di Volontariato di Protezione Civile; 

- Regolamento di funzionamento delle Sedute e Commissioni consiliari;  

- Regolamento sul diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

 

Statuto Comunale 

 

I dati di cui  sopra andranno integrati con i dati previsti  nell’allegato A del D. Lgs 33/2013. 

 

Le Delibere di Giunta e di Consiglio, le determinazioni dei Responsabili dei Servizi, i Decreti sindacali e tutti gli 

altri atti e provvedimenti amministrativi sono pubblicati sotto la voce albo on line del sito istituzionale del Comune. 

 

6. DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ DI PUBBLICAZIONE ON LINE 

 



 

 

Tutti i dati e i documenti oggetto di pubblicazione, unitamente al presente piano, sono  organizzati nella Home Page 

del sito istituzionale del Comune sotto la denominazione “Amministrazione trasparente”. 

Ogni Responsabile di Settore curerà la pubblicazione dei dati sul sito con  l’inserimento  nella sezione 

“Amministrazione trasparente”,  e ne darà comunicazione  al Responsabile della Trasparenza.  

I documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria dovranno  essere pubblicati in formato 

di tipo aperto ( art.68 CAD) e potranno essere   riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. 36/2005.I dati dovranno essere 

costantemente  aggiornati. 

 

7. PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 

Strutture competenti 

 

Il Responsabile della trasparenza , - segretario comunale - ii it fnaaieni del Servizio Segreteria,  e con il 

supporto informatico e tecnico del gestore del sito, coerentemente con le proprie funzioni, provvede: 

- alla  redazione e pubblicazione del piano e dei relativi aggiornamenti; 

- al  controllo e verifica degli adempimenti dovuti in capo ai singoli responsabili di settore. 

 

 

Responsabile del Servizio competente.  

 

I Responsabili dei Servizi garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge, garantisce al cittadino  o ad altra pubblica amministrazione la massima 

trasparenza sull’andamento dei propri uffici e servizi. 

 

I Responsabili di servizio sono responsabili della pubblicazione dei dati e dell’attuazione del Programma per la parte 

di loro competenza; collaborano per la realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un 

adeguato livello di trasparenza nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.      

      L’attuazione del programma rientra nei doveri d’ufficio dei responsabili di servizio. 

 

Per l’applicazione delle misure previste dall’art. 11 comma 9 del D.L. n. 150/2009,  “in caso di mancata adozione e 

realizzazione del Programma Triennale per la  Trasparenza e l’integrità o di mancato assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di  cui ai commi 5 e 8 è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai  responsabili  

preposti agli uffici coinvolti”; il Segretario comunale segnalerà i fatti al  Nucleo di valutazione  per le conseguenti 

valutazioni. 

 

La responsabilità di insufficiente aggiornamento/ attuazione dei dati da  pubblicare ricadrà sul Responsabile di 

settore competente per materia. 

 

      I responsabili di servizio, ciascuno per quanto di competenza, e il responsabile della trasparenza segnalano le 

esigenze di adeguamento della struttura del sito web istituzionale alla TASK, che provvede ad implementare la 

struttura e le sezioni necessarie per dare attuazione agli obblighi di pubblicazione dei dati e all’adozione degli 

strumenti e alle azioni per la trasparenza. 

 

 

    Nucleo di Valutazione  Svolge compiti di controllo sull’attuazione delle azioni  attestando l’assolvimento 

degli obblighi e, a partire dalla prossima revisione del   piano, eserciterà un’attività d’impulso di verifica e di 

promozione per favorire lo       sviluppo della cultura della trasparenza e dell’integrità all’interno dell’Ente.  

 

8. TRASPARENZA DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

 

Le informazioni riguardanti le performance dei dipendenti costituiscono il profilo  “dinamico” della trasparenza; 

pertanto sono oggetto di pubblicazione gli elementi  essenziali della gestione del ciclo della performance, ed in 

particolare gli obiettivi, gli  indicatori ed i target. L’ente garantisce la trasparenza di ogni fase di attuazione del  

sistema di misurazione  e valutazione della perfomance, in primo luogo ai soggetti  oggetto della valutazione. 

 

9. POSTA ELETTRONICA 

 

Il Comune di Esanatoglia ha istituito la casella di Posta Elettronica Certificata (PEC),  i cui messaggi assumono lo 

stesso valore di una raccomandata con ricevuta di ritorno  solo se il mittente e il destinatario utilizzano caselle di 

PEC . 

Attualmente l’attività di presidio della casella di PEC  (comune.esanatoglia@emarche.it) è in carico all’ufficio 

Protocollo, che  

mailto:comune.esanatoglia@emarche.it
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provvede mediante protocollazione e assegnazione a trasmettere in forma digitale il  documento in arrivo ai 

destinatari interni.   

 

 

10. STRUTTURA DELLE INFORMAZIONI SUL SITO ISTITUZIONALE 

 

La sezione del sito istituzionale denominata “Amministrazione trasparente” deve  essere organizzata in 

sotto-sezioni, all’interno delle quali devono essere inseriti i  documenti, le informazioni e i dati previsti dal D. L.gs 

n. 33/2013. Il Comune di  

Esanatoglia aderisce al SINP (Sistema Informativo della Provincia di Macerata).  

Pertanto,  il sito istituzionale verrà adeguato alle disposizioni da parte del SINP il cui  Portale  territoriale 

comunale è realizzato e gestito da TASK srl.  

 

11. MONITORAGGIO  SULL’ATTIVITA’ DEGLI OBBLIGHI DI   TRASPARENZA. 

 

  Alla corretta attuazione del presente programma triennale, concorrono ,oltre al Segretario Comunale, Responsabile 

della Trasparenza, anche tutti gli uffici dell’Amministrazione ed i relativi Responsabili dei Servizi. 

 

 

12. COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER NELL’AGGIORNAMENTO E NELLA 

CONOSCENZA DEL PROGRAMMA 
 

      Vengono individuati come stakeholder (ossia portatori di interessi), al fine di un loro coinvolgimento per la 

realizzazione e la verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente programma, i cittadini anche in forma 

associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media locali, gli ordini professionali e le imprese presenti 

sul territorio comunale o provinciale. 

       Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder sono di volta in volta segnalate al Segretario, in qualità 

di responsabile della trasparenza, da parte degli uffici e dei servizi che raccolgono suggerimenti, segnalazioni o 

reclami. 

       Il responsabile della trasparenza a sua volta segnala tali esigenze al Sindaco e alla Giunta, al fine di tenerne 

conto nella selezione dei dati da pubblicare e nell’elaborazione delle iniziative finalizzate a favorire e a sostenere la 

trasparenza, nonché per la legalità e la promozione della cultura del rispetto della lealtà e dell’integrità. 

       Per favorire il coinvolgimento dei portatori di interesse il Comune anche mediante l’azione di TASK s.r.l.,  

si impegna a: 

1) implementare forme di ascolto diretto oppure tramite gli uffici di sportello (URP, SUAP); 

2) attivare forme di comunicazione e coinvolgimento dei cittadini in materia di trasparenza e integrità (ad 

esempio, questionari, opuscoli informativi, assemblee); 

3) creare spazi (ad esempio nella forma di guide sintetiche) all’interno del sito istituzionale; 



 

 

 

                                   ALLEGATO A) 

 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

 
DENOMINAZIONE 
 SOTTO-SEZIONE 
1° LIVELLO 

Denominazione 
sotto-sezione 
2° livello 

Contenuti   
(RIFERIMENTO 

AL DECRETO) PERIODO DI PUBBLICAZIONE 

PERIODICITÀ 

AGGIORNAMENT

O 

Servizio 

responsabile 

della 

pubblicazione 

DISPOSIZIONI 

GENERALI 

PROGRAMMA PER LA 

TRASPARENZA E 

L’INTEGRITÀ E IL 

RELATIVO STATO DI 

ATTUAZIONE 

Art. 10, c. 8 
lett. a) 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI.  

annuale SEGRETARIO 

COMUNALE 

 

ATTI GENERALI 
(DI CARATTERE 

NORMATIVO E 

AMMINISTRATIVO 

GENERALE, STATUTO, 
CODICE DISCIPLINARE E 

DI CONDOTTA) 

ART. 12, C.1,2 

PERMANENTE 

TEMPESTIVO 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
     

ORGANIZZAZIONE 
 

A) - ORGANI DI 

INDIRIZZO POLITICO – 

AMMINISTRATIVO. 
 - Organi di 
indirizzo politico e 
di 
amministrazione  
e gestione con 
l’indicazione delle 
competenze 

 
 
ART. 13, C.1, 
LETT. A) 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA 

AMMINISTRATIVA  

  

ART. 14 ART. 14 – C.2 – ENTRO I TRE 

MESI DALL’ELEZIONE O NOMINA 

E PER I TRE ANNI SUCCESSIVI 

ALLA CESSAZIONE DEL MANDATO 

O DELL’INCARICO. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

SANZIONI PER 

MANCATA 

COMUNICAZIONE DEI 

DATI 

ART. 47 ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.Lgs.n.33/13 

RESPONSABILE 

AREA 

AMMINISTRATIVA 
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ARTICOLAZIONE DEGLI 

UFFICI 
B) ARTICOLAZIONE DEGLI 

UFFICI CON I NOMI DEI 

DIRIGENTI RESPONSABILI 

DEI SINGOLI UFFICI; 
C) ORGANIGRAMMA 

DELL’AMMINISTRAZION

E 

 
ART. 13, C. 1, 
LETT. B, C 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI.  

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA 

AMMINISTRATIVA  

 

TELEFONO E POSTA 

ELETTRONICA 
D) ELENCO NUMERI 

TELEFONICI NONCHÉ 

CASELLE DI POSTA 

ELETTRONICA 

ISTITUZIONALI  E PEC, 
CUI IL CITTADINO POSSA 

RIVOLGERSI PER 

RICHIESTE INERENTI I 

COMPITI ISTITUZIONALI 

Art. 13, c.1 
lett. d 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI.   

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

CONSULENTI E 

COLLABORATORI 

INCARICHI DIRIGENZIALI 

E DI COLLABORAZIONE O 

CONSULENZA. 

 
ART. 15, C. 1,2 

ART. 15 - C.4 - ENTRO TRE MESI 

DAL CONFERIMENTO 

DELL’INCARICO E PER I TRE ANNI 

SUCCESSIVI ALLA CESSAZIONE 

DELL’INCARICO. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

PERSONALE 

INCARICHI 

AMMINISTRATIVI DI 

VERTICE 
 

ART. 15, C. 1,2 

ART. 15 - C.4 - ENTRO TRE MESI DAL 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO E PER 

I TRE ANNI SUCCESSIVI ALLA 

CESSAZIONE DELL’INCARICO. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

      

   

   

      

 

POSIZIONI 

ORGANIZZATIVE 
(CURRICULA E 

COMPENSI REDATTI IN 

CONFORMITÀ AL 

VIGENTE MODELLO 

EUROPEO) 

Art. 10, c.8, 
lett.d 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 



 

 

 

DOTAZIONE  

ORGANICA 
(PUBBLICAZIONE 

ANNUALE DEI DATI 

RELATIVE AL PERSONALE 

CON RAPPORTO A 

TEMPO INDETERMINATO 

E DETERMINATO 

INDICANDO QUALIFICHE 

ED AREE. L’ELENCO DEVE 

COMPRENDERE IL 

PERSONALE ASSEGNATO  

AGLI UFFICI. 

Art. 16, c. 1,2 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 
PERSONALE NON A 

TEMPO INDETERMINATO 
ART. 17, C. 1,2 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 TASSI DI ASSENZA ART. 16, C. 3 

PUBBLICAZIONE TRIMESTRALE - ART. 
8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 DELL’ANNO 

SUCCESSIVO A QUELLO DA CUI 

DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 

INCARICHI CONFERITI E 

AUTORIZZATI AI 

DIPENDENTI 
(LE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI  

PUBBLICANO L’ELENCO 

DEGLI INCARICHI  

CONFERITI O 

AUTORIZZATI  A 

CIASCUNO DEI PROPRI 

DIPENDENTI, CON 

L’INDICAZIONE DELLA 

DURATA  E DEL 

COMPENSO SPETTANTE 

PER OGNI INCARICO) 

Art. 18, c. 1 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 
CONTRATTAZIONE 

COLLETTIVA 
ART. 21, C. 1 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 
CONTRATTAZIONE  

INTEGRATIVA 
ART. 21, C.2 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 
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NUCLEO DI 

VALUTAZIONE 
ART. 10, C. 8 , 
LETT. C 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

BANDI DI 

CONCORSO 

LE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICANO I BANDI DI 

CONCORSO PER IL 

RECLUTAMENTO A 

QUALSIASI TITOLO DI 

PERSONALE PRESSO 

L’AMMINISTRAZIONE E 

TENGONO 

COSTANTEMENTE 

AGGIORNATO L’ELENCO 

DEI BANDI IN CORSO, 
NONCHÉ QUELLO DEI 

BANDI ESPLETATI NEL 

CORSO DELL’ULTIMO 

TRIENNIO, 
ACCOMPAGNATO 

DALL’INDICAZIONE, PER 

CIASCUNO DI ESSI DEL 

NUMERO DEI 

DIPENDENTI ASSUNTI E 

DELLE SPESE 

EFFETTUATE. 

Art. 19 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

PERFORMANCE 
PIANO DELLA 

PERFORMANCE 
ART.10, C.8, 
LETT.B) 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 
RELAZIONE SULLA 

PERFORMANCE 
ART.10, C.8, 
LETT.B) 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 



 

 

 

AMMONTARE 

COMPLESSIVO DEI PREMI  

COLLEGATI  
(ALLA PERFORMANCE 

STANZIATI E 

L’AMMONTARE DEI 

PREMI EFFETTIVAMENTE 

DISTRIBUITI). 

Art. 20, c. 1 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 

DATI RELATIVI AI PREMI 
(ENTITÀ DEL PIANO 

MEDIAMENTE 

CONSEGUIBILE DAL 

PERSONALE 

DIRIGENZIALE E NON, I 

DATI RELATIVI ALLA 

DISTRIBUZIONE DEL 

TRATTAMENTO 

ACCESSORIO, IN FORMA 

AGGREGATA AL FINE DI 

DAR CONTO DEL LIVELLO 

DI SELETTIVITÀ 

UTILIZZATO NELLA 

DISTRIBUZIONE DEI 

PREMI E DEGLI 

INCENTIVI, NONCHÉ I 

DATI RELATIVI AL GRADO 

DI DIFFERENZIAZIONE 

NELL’UTILIZZO DELLA 

PREMIALITÀ SIA PER I 

DIRIGENTI SIA PER I 

DIPENDENTI. ) 

Art. 20, c. 2 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 

BENESSERE 

ORGANIZZATIVO 
(le pubbliche 
Amministrazioni 
pubblicano i dati 
relativi ai livelli di 
benessere 
organizzativo) 

ART. 20, C. 3 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

annuale SEGRETARIO 

COMUNALE 
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ENTI CONTROLLATI 

ENTI PUBBLICI VIGILATI 
(CIASCUNA 

AMMINISTRAZIONE 

PUBBLICA E AGGIORNA 

ANNUALMENTE : 
a) L’ELENCO 

DEGLI ENTI 

PUBBLICI, 
ISTITUITI, 
VIGILATI E 

FINANZIATI 

DALL’AMMIN

ISTRAZIONE 

MEDESIMA 

OVVERO PER I 

QUALI 

L’AMMINISTR

AZIONE ABBIA 

IL POTERE DI 

NOMINA 

DEGLI 

AMMINISTRA

TORI 

DELL’ENTE, 
CON 

L’ELENCAZION

E DELLE 

FUNZIONI 

ATTRIBUITE E 

DELLE 

ATTIVITÀ DI 

SERVIZIO 

PUBBLICO 

AFFIDATE;  

ART. 22, C. 1 

LETT. A) 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 SOCIETÀ PARTECIPATE Art. 22 c. 2, 3 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 
ENTI DI DIRITTO 

PRIVATO CONTROLLATI 

ART.22, C.1  

LETT. C) 
ART. 22, C. 2, 3 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 



 

 

 

RAPPRESENTAZIONE 

GRAFICA 
(UNA O PIÙ 

RAPPRESENTAZIONI 

GRAFICHE CHE 

EVIDENZIANO I 

RAPPORTI TRA 

L’AMMINISTRAZIONE E 

GLI ENTI DI CUI AL C.1 

ART.22)  

Art. 22, c.1, 
lett. d) 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

ATTIVITÀ E 

PROCEDIMENTI 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 
(Le pubbliche 
Amministrazioni 
che organizzano, a 
fini conoscitivi e 
statistici, i dati 
relativi alla propria 
attività 
amministrativa in 
forma aggregata, 
per settori di 
attività, per 
competenza degli 
organi e degli uffici, 
per tipologia di 
procedimenti) 

Art.24, c.1 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 
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TIPOLOGIE DI 

PROCEDIMENTO 
(LE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICANO I DATI 

RELATIVE ALLE TIPOLOGIE DI 

PROCEDIMENTO DI PROPRIA 

COMPETENZA. PER 

CIASCUNA TIPOLOGIA DI 

PROCEDIMENTO SONO 

PUBBLICATE LE SEGUENTI 

INFORMAZIONI: 
a) BREVE 

DESCRIZIONE 

DEL 

PROCEDIMENTO 

CON 

L’INDICAZIONE 

DI TUTTI I 

RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

UTILI; 
b) L’UNITÀ 

ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE 

DELL’ISTRUTTO

RIA; 
c) NOME 

RESPONSABILE 

DEL 

PROCEDIMENTO

, RECAPITI 

TELEFONICI E 

CASELLA DI 

POSTA 

ELETTRONICA 

ISTITUZIONALE, 
NONCHÉ OVE 

DIVERSO, 
L’UFFICIO 

COMPETENTE 

ALL’ADOZIONE 

DEL 

PROVVEDIMENT

O FINALE, CON 

L’INDICAZIONE 

DEL NOME DEL 

RESPONSABILE 

DELL’UFFICIO, 
UNITAMENTE AI 

RISPETTIVI 

RECAPITI 

TELEFONICI E 

ALLA CASELLA DI 

POSTA 

ELETTRONICA 

ISTITUZIONALE; 

ART. 35 C. 1,2 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 

COMPETENTE 



 

 

 
MONITORAGGIO TEMPI 

PROCEDIMENTALI 
ART. 24  C.2 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

annuale 
 

OGNI 

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 

 

DICHIARAZIONI 

SOSTITUTIVE E 

ACQUISIZIONE D’UFFICIO 

DEI DATI 

Art. 35, c. 3 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO PER LA 

PROPRIA 

COMPETENZA 

PROVVEDIMENTI 

Provvedimenti organi 
indirizzo-politico 
(PUBBLICAZIONE E 

AGGIORNAMENTO  NELLA 

SEZIONE 

“AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE”  DEGLI 

ELENCHI DEI 

PROVVEDIMENTI ADOTTATI 

DAGLI ORGANI DI INDIRIZZO 

POLITICO, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO 

AI PROVVEDIMENTI FINALI 

DEI PROCEDIMENTI DI : 
a)autorizzazione o 
concessione; 
B) SCELTA DEL CONTRAENTE 

PER L’AFFIDAMENTO DI 

LAVORI, FORNITURE E 

SERVIZI ANCHE CON 

RIFERIMENTO ALLA 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

PRESCELTA AI SENSI DEL 

CODICE DEI CONTRATTI N. 

163/2006 . 

Art. 23 

ART. 23 C.1 AGGIORNAMENTO 

SEMESTRALE - ART. 8 - C.3 - 5 ANNI 

DA 1/1 DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE L’OBBLIGO 

DI PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO 

A CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO PER LA 

PROPRIA 

COMPETENZA 
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PROVVEDIMENTI DIRIGENTI 
OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE 

CONCERNENTI I 

PROVVEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI 
 
a) autorizzazione o 
concessione;  
b) scelta del 
contraente per 
l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, 
anche con riferimento 
alla modalità di 
selezione prescelta ai 
sensi del codice dei 
contratti pubblici, 
relativi a lavori, servizi 
e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163;  
c) concorsi e prove 
selettive per 
l'assunzione del 
personale e 
progressioni di carriera 
di cui all'articolo 24 del 
decreto legislativo n. 
150 del 2009;  
d) accordi stipulati 
dall'amministrazione 
con soggetti privati o 
con altre 
amministrazioni 
pubbliche. 

ART. 23 
 

ART. 23 C.1 AGGIORNAMENTO 

SEMESTRALE - ART. 8 - C.3 - 5 ANNI 

DA 1/1 DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE L’OBBLIGO 

DI PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO 

A CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

 RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO PER 

LA PROPRIA 

COMPETENZA 

CONTROLLI SULLE 

IMPRESE 

 

ART. 25 

ART. 23 C.1 PUBBLICAZIONE 

SEMESTRALE - ART. 8 - C.3 - 5 ANNI 

DA 1/1 DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE L’OBBLIGO 

DI PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO 

A CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

BANDI DI GARA E 

CONTRATTI 

 

ART. 37, C.1,2 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO 

DA CUI DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE FINO A 

CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, SALVI 

TERMINI DIVERSI IN MATERIA DI 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO PER LA 

PROPRIA 

COMPETENZA 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm


 

 

SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, 
SUSSIDI, 
VANTAGGI 

ECONOMICI 

CRITERI E MODALITÀ ART.26, C. 1 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA 

AMMINISTRATIV

A 

 ATTI DI CONCESSIONE 
ART. 26,  C.2 
ART. 27 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA 

AMMINISTRATIV

A 

 
BILANCI 

BILANCIO PREVENTIVO E 

CONSUNTIVO 
 
LE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICANO I DATI 

RELATIVI AL BILANCIO DI 

PREVISIONE E A QUELLO 

CONSUNTIVO DI 

CIASCUN ANNO IN 

FORMA SINTETICA, 
AGGREGATA E 

SEMPLIFICATA, ANCHE 

CON IL RICORSO A 

RAPPRESENTAZIONI 

GRAFICHE, AL FINE DI 

ASSICURARE LA PIENA 

ACCESSIBILITÀ E 

COMPRENSIVITÀ. 

Art. 29 c.1 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 
PIANO DEGLI 

INDICATORI E RISULTATI 

ATTESI 
ART. 29, C.2 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

Beni immobili 
e gestione 
patrimonio 

PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 
ART. 30 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA TECNICA – 

PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 
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CANONI IN LOCAZIONE 

O AFFITTO 
ART. 30 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

annuale RESPONSABILE 

AREA TECNICA – 

PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Controlli e 
rilievi 
amministrazi
one 

 

ART.31, C. 1 

 TEMPESTIVO 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

SEGRETARIO 

COMUNALE E 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

SERVIZI EROGATI 
CARTA SERVIZI E 

STANDARD DI QUALITÀ 
ART. 32, C.1 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

annuale OGNI 

RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

 COSTI CONTABILIZZANTI 
ART. 32, C.2, 
LETT. A 
ART. 10, C. 5 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

annuale OGNI 

RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

 
TEMPI MEDI DI 

EROGAZIONE DEI SERVIZI 
ART. 32, C. 2, 
LETT. B 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

annuale OGNI 

RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

      



 

 

PAGAMENTI 

AMMINISTRAZIO

NE 

INDICATORE DI 

TEMPESTIVITÀ DEI 

PAGAMENTI 
Art. 33 

ART. 33 COMMA 1 CADENZA 

ANNUALE - ART. 8 - C.3  - 5 

ANNI DA 1/1 DELL’ANNO 

SUCCESSIVO A QUELLO DA CUI 

DECORRE L’OBBLIGO DI 

PUBBLICAZIONE, COMUNQUE 

FINO A CHE GLI ATTI PUBBLICATI 

PRODUCONO I LORO EFFETTI, 
SALVI TERMINI DIVERSI IN 

MATERIA DI TRATTAMENTO DATI 

PERSONALI.  

annuale RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

 
IBAN E PAGAMENTI 

INFORMATICI 
ART. 36 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA CONTABILE 

OPERE 

PUBBLICHE 

 

ART. 38 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA TECNICA 

PIANIFICAZIONE 

E GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

 

ART. 39 

ART. 8 - C.3 - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA 

URBANISTICA 

INFORMAZIONI 

AMBIENTALI 

 

ART. 40 

ART. 8 - C.3  - 5 ANNI DA 1/1 

DELL’ANNO SUCCESSIVO A 

QUELLO DA CUI DECORRE 

L’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE, 
COMUNQUE FINO A CHE GLI ATTI 

PUBBLICATI PRODUCONO I LORO 

EFFETTI, SALVI TERMINI DIVERSI 

IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI. 

Tempestivo 
 
ART.8 COMMA 1 
D.LGS.N.33/13 

RESPONSABILE 

AREA TECNICA – 

ECOLOGIA - 

AMBIENTE 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
                   IL SINDACO 
               F.to PIZZI GIORGIO 
 
                                                                                                   
IL SEGRETARIO COMUNALE   
                                                                                                   F.to 
Dr. Secondari Alessandra                  
 

 
Li              
 
Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 D.Lgs. n. 267/2000, viene iniziata oggi la  
pubblicazione nel sito web  istituzionale  di questo Comune per 15 giorni consecutivi.  
 
E’ comunicata, contestualmente, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000       
Prot. n.               del              
    

                                                                                                   
IL SEGRETARIO COMUNALE   
                                                                                                   F.to 
Dr. Secondari Alessandra                  
____________________________________________________________________________________ 
La presente deliberazione è copia conforme all’originale ad uso amministrativo 
 
Dalla residenza comunale  Li                   
                                                                                                   
IL SEGRETARIO COMUNALE   
                                                                                                    Dr. 
Secondari Alessandra                  
      
__________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio,  
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è stata pubblicata, per quindici giorni consecutivi, sul sito web istituzionale 
di questo Comune, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000  
 
Dal                        al            
 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno:            
 

* * * * * *  
 

E’ divenuta esecutiva in data                  perché dichiarata immediatamente esecutiva. 
                     
Li     
                                                                                                   IL 
SEGRETARIO COMUNALE   
                                                                                                   F.to 



 

 

Dr. Secondari Alessandra                  

 

          

 

 

 


